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L’assemblea a Cagliari davanti ai
cancelli della Sindial del gruppo
Eni, dove un decennio fa lavoravano
1200 persone e ora sono rimasti in
250 alla produzione del cloro. A oc-
chio ci sono tutti i lavoratori che han-
no potuto lasciare la produzione per
partecipare al comizio con Pier Luigi
Bersani, insieme ai lavoratori delle
pulizie, a quelli dei trasporti.

Poi l’incontro con i delegati della
Euralluminia di Portovesme, la raffi-

neria di alluminio i cui azionisti di
maggioranza sono i russi di Rusal:
750 dipendenti più l’indotto, soprat-
tutto nelle attività portuali, 1400 fa-
miglie circa che rischiano di veder
chiudere la fabbrica che dà lavoro a
tutta l’area: rischio imminente per-
ché in questo momento scarseggia-
no le scorte di combustibile e, se non
si trova un accordo per far riprende-
re la produzione, il poco combustibi-
le rimasto dovrà essere utilizzato
per mettere in sicurezza gli impian-
ti. Poi Uras, dove si inaugura con
una affollata assemblea la sezione
del Pd (Enrico Berlinguer è nume tu-
telare sulle pareti linde di fresca pit-
tura).

INDUSTRIA CHIMICA

Poi, a sera, a Porto Torres: il viaggio
elettorale di Pier Luigi Bersani a so-
stegno di Renato Soru attraversa la
filiera dell’industria chimica sarda.
Con Soru si sentono per telefono, an-
che il candidato presidente è in giro:
fra gli impegni di ieri l’assemblea
con i sindaci e gli incontri sulla costa
orientale.

Berlusconi ha definito Soru un «in-
cantatore di serpenti»? «È un compli-
mento - sostiene Bersani - da parte
di uno che promette cose che sa di

non poter mantenere». «Vorrebbe
governare la Sardegna da Arcore a
ma io sono convinto che l’orgoglio
sardo non darà soddisfazione a que-
sta pretesa».

Bersani ci tiene a sottolineare che
questo partito nuovo ancora in fase
costituente non soltanto dice e fa
proposte serie ma è anche presente
là dove sono i lavoratori, le imprese,
i precari, le famiglie con problemi di
reddito. «La crisi sarà un passaggio
molto più complesso – dice – di co-
me lo rappresenta la Tv. E questo
partito deve essere con i lavoratori e

accanto a quegli imprenditori che
non dormono la notte perché per la
prima volta si trovano nel rischio
concreto di dover chiudere». «Sareb-
be stato meglio per tutti – aggiunge
– che la crisi non ci fosse, ma ora il
Pd è su questo che deve misurare il
suo imprinting di partito popolare».

La concretezza in Sardegna ha an-
che il volto di Concetta Rau, giovane
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p Il ministro ombra Pdnell’isola tra i lavoratori della chimica. «La crisi è seria, occorre agire»

p I big con SoruOggi arriva Fassino, lunedì D’Alema. «Battaglia fino all’ultimo voto»
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Rush finale in Sardegna in vi-
sta del voto. Arrivano i big del
Pd: ieri Bersani, oggi è atteso
Fassino e lunedì D’Alema. «So-
ru – dice Bersani – sta guidan-
do una battaglia che va com-
battuta fino all’ultimo voto».

INVIATAAPORTOTORRES

Il dirigente tra gli operai
«Dal governo solo spot
nessuna decisione»

Bersani:
non si governa
la Sardegna
daArcore
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